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CINEMA: 'EUROVISIONI', 
I FINANZIAMENTI ANCORA AL CENTRO DEL DIBATTITO =

(ASCA) - Roma, 18 ott - Si e' svolta ieri a Roma la seconda

giornata del convegno organizzato da ''Eurovisioni'' sul tema

del finanziamento e della distribuzione delle opere

audiovisive. La giornata e' stata divisa in ''ateliers'' di

lavoro che hanno messo a confronto il punto di vista di

produttori, broadcaster e autori circa la rivoluzione operata

dalla questione della distribuzione audiovisiva on line: il

digitale, infatti, diversamente dall'analogico, favorisce la

convergenza tra le diverse tecnologie e fa si' che il

prodotto sia destinato a sostituirsi al contenitore. Il

dibattito ha sottolineato come il futuro del cinema appaia

sempre piu' legato alla distribuzione on line, con la quale

il mondo della produzione deve confrontarsi, non soltanto per

quanto riguarda il fenomeno della pirateria informatica come

ha fatto sinora. A questo proposito la vice presidente

Luciana Castellina ha parlato di una ''difficile e dolorosa

ridefinizione delle specie, anche se e' positivo che la

possibilita' di creare con le immagini non sia piu' solo

un'esclusiva di pochi''.

   Il quadro dell'attuale situazione finanziaria del cinema

italiano e' stato tracciato da Alberto Pasquale, docente di

Organizzazione ed Economia dello Spettacolo all'Universita'

''La Sapienza'' di Roma, che nel suo intervento ha

sottolineato come il sistema nazionale di mercato non

consenta, anche ai film di successo, di recuperare

economicamente gli investimenti produttivi e come la

distribuzione italiana sia dominata dalle tre grandi majors

rappresentate da Medusa, 01 e Filmauro. Un aspetto

monopolistico che e' stato stigmatizzato anche dai due

produttori indipendenti Alessandro Silvestri e Marco

Calenda.

   Il digitale apre dunque a nuove frontiere che possono

portare allo sviluppo di un mercato indipendente anche se,

secondo la responsabile studi di Cinecitta' Holding

Alessandra Priante, le previsioni indicano una diffusione di

non oltre 3% del mercato di USA ed Europa nei prossimi anni.

Nel frattempo resta da studiare una collocazione per la

futura distribuzione on line, valutando se creare dei

prodotti ad hoc per la rete, se inserire opere

cinematografiche solo al termine del normale iter

distributivo (quindi dopo l'uscita in sala e in dvd) o

addirittura se utilizzare la rete come test di mercato per un

film. Le posizioni, tuttavia, rimangono discordi tra gli

addetti al settore: mentre Giampaolo Tagliavia, responsabile

Multimedia di Telecom Italia Media, ha presentato il progetto

QOOB, canale tv e sito web costituito da video

originariamente prodotti dagli utenti che ne detengono i

diritti d'autore e percepiscono un compenso attraverso

paypal, il presidente dell'ISICULT (Istituto Italiano per

l'Industria Culturale) Angelo Zaccone Teodosi ridimensiona le

modalita' di consumo, a suo parere ancora troppo lente e

marginali, e invita a non considerare la rete come uno

strumento salvifico, anche se e' indubbio il suo valore per

il pluralismo culturale.
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